
Decreto n.   405          del 28.4.2006
OGGETTO: SISTEMA FORMATIVO PER L’APPRENDISTATO 2005 – D.G.R. 197/2005

ADEMPIMENTI RIFERITI ALLA COMPILAZIONE DEL PIANO FORMATIVO INDIVIDUALE DI DETTAGLIO

IL DIRIGENTE REGIONALE

• Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 375 del 12.01.1997, relativa alla applicazione della
legge  regionale  n.  1  del  10.01.1997,  in  ordine  alle  modalità  delle  procedure  amministrative  e
attribuzione dei dirigenti;

• Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1967 del 25.6.2004, di approvazione della Direttiva
2005 “Sistema formativo per l’apprendistato”;

• Vista la deliberazione della  Giunta Regionale n.  197 del 28.1.2005, che approva i  primi indirizzi
operativi per l’attuazione, nella Regione Veneto, dell’apprendistato c.d. “professionalizzante” ai sensi
dell’art. 49 D. Lgs. 276/2003, e stabilisce che, per gli apprendisti assunti ai sensi del citato art. 49, il
Piano formativo individuale comunicato all’atto dell’assunzione venga seguito dalla compilazione di
un Piano Formativo Individuale di Dettaglio;

• Visti  i  propri  decreti  n.  1207 dell’11.11.2005 e n.  162 del  10.2.2006,  che individuano  i  Soggetti
incaricati  delle  azioni  di  accompagnamento che devono supportare nella  compilazione del Piano
Formativo Individuale di Dettaglio gli apprendisti che vengono selezionati per la partecipazione alle
attività di formazione esterna e le relative aziende, attraverso un apposito colloquio;

• Rilevato che, in alcuni casi, la compilazione del Piano Formativo Individuale di Dettaglio potrebbe
non  essere  realizzata  a  causa  dell’impossibilità  di  contattare  l’azienda  e  l’apprendista  o  della
mancata presenza degli stessi al colloquio di accompagnamento;

• Ritenuto che, in tali casi, sia comunque necessario garantire agli apprendisti e alle aziende che non
hanno  compilato  il  Piano  Formativo  Individuale  di  Dettaglio  un’offerta  formativa,  anche  ai  fini
dell’assolvimento dell’obbligo di formazione esterna in apprendistato previsto dalle vigenti normative
nazionali;

• Viste le deliberazioni della Giunta Regionale n. 3328 dell’8.11.2005 e n. 4303 del 30.12.2005, che
approvano le disposizioni operative per la gestione delle attività, e definiscono tempi e modalità per
la compilazione del Piano Formativo Individuale di Dettaglio;

• Rilevato  che,  secondo  quanto  previsto  dalla  citata  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.
3328/2005,  il  Dirigente  Regionale  della  Direzione  Lavoro  è  demandato,  fra l’altro,  ad  apportare
eventuali  modifiche  alle  disposizioni  di  gestione  che  si  rendessero  necessarie  od  opportune  in
relazione all’andamento delle attività;

• Ritenuto pertanto di dover prevedere un sistema di definizione, anche parziale, del Piano Formativo
Individuale di Dettaglio che consenta agli apprendisti di essere avviati alle attività formative;

• Attesa la regolarità dell'istruttoria e la compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale:
DECRETA

1. Per i Piani Formativi Individuali di Dettaglio che non sia stato possibile compilare entro la scadenza
prevista per le motivazioni indicate in premessa e comunque per cause non imputabili ai Soggetti
incaricati delle azioni di accompagnamento, questi ultimi definiranno, entro l’ultimo giorno utile, la
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scelta  delle  edizioni  per  i  moduli  di  formazione esterna tramite  il  portale www.apprendiveneto.it,
indirizzando prioritariamente gli apprendisti verso edizioni corrispondenti a quanto scelto dall’azienda
in fase di assunzione;

2. Contestualmente,  i  Soggetti  incaricati  delle  azioni  di  accompagnamento  trasmetteranno  alla
Provincia di  riferimento i  nominativi  degli  apprendisti  e delle  aziende che non hanno effettuato il
colloquio di accompagnamento e per i quali siano scaduti i termini per la compilazione del Piano
Formativo Individuale di Dettaglio;

3. La  Provincia  competente  contatterà  dette  aziende  per  il  completamento  del  Piano  Formativo
Individuale di Dettaglio entro i 30 giorni successivi alla scadenza del termine;

4. Qualora la definizione del Piano Formativo Individuale di Dettaglio non possa essere completata, la
Provincia  confermerà  e  validerà,  entro  lo  stesso  termine,  la  scelta  delle  edizioni  effettuata  dal
Soggetto incaricato delle azioni di accompagnamento;

5. Successivamente,  l’Organismo di Formazione contatterà l’azienda e l’apprendista per l’avvio  alle
attività  di  formazione  esterna,  anche  ai  fini  dell’assolvimento  dell’obbligo  di  formazione  esterna
previsto dalle vigenti normative nazionali.

Dr. Santo Romano
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